
COMUNE DI CHIUSA SCLAFANI
CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO

Area 2̂ - Ec.- Finanz. Serv. Demog. e al Cittad.

DETERMINAZIONE N.    843    del    18-11-2022   

Data

OGGETTO: COSTITUZIONE FONDO ANNO 2022

N. 216

Il Responsabile dell’Area 2 Economico – Finanziaria

Premesso che:

- In data 21/05/2018 è stato sottoscritto il CCNL 2016-2018 con validità da giorno successivo, il quale

prevede tra l’altro il consolidamento delle risorse decentrate riferite all’anno 2017 nella sua parte fissa;

- L’art.67 del nuovo contratto rubricato "Fondo risorse decentrate: costituzione" prevede che "decorrere

dall’anno 2018, il "Fondo risorse decentrate", è costituito da un unico importo consolidato di tutte le

risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017 …

confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo

anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative …

confluisce altresì l’importo annuale delle risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22.1.2004, pari

allo 0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali

risorse non siano state utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di "alta professionalità". L’importo

consolidato di cui al presente comma resta confermato con le stesse caratteristiche anche per gli anni

successivi";

 - L’art.67 comma 2 del medesimo contratto indica le risorse fisse addizionali che incrementano il citato

importo consolidato (dalla lettera a alla lettera h), mentre il successivo comma 3, indica le risorse variabili

che incrementano di anno in anno il fondo delle risorse decentrate - dalla lettera a) alla lettera k)  - con

espressa esclusione di tali risorse per i soli enti in dissesto (salve le quote di cui al comma 3, lett. c)

previste da disposizioni di legge, che finanziano compensi da corrispondere obbligatoriamente sulla base

delle stesse disposizioni), confermando al successivo comma 4 che "in sede di contrattazione integrativa,

ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano l’eventualità
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dell’integrazione, della componente variabile di cui al comma 3, sino ad un importo massimo

corrispondente all’1,2% su base annua, del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla

dirigenza" con esclusione per gli enti in riequilibrio finanziario o strutturalmente deficitari, mentre al

comma 5 è lasciata la possibilità agli enti locali di destinare apposite risorse: a) alla componente stabile di

cui al comma 2, in caso di incremento delle dotazioni organiche, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori

trattamenti economici del personale; b) alla componente variabile di cui al comma 3, per il

conseguimento di obiettivi dell’ente, anche di mantenimento, definiti nel piano della performance o in

altri analoghi strumenti di programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei

trattamenti accessori del personale; in tale ambito sono ricomprese anche le risorse di cui all’art.

56-quater, comma 1, lett. c) con esclusione dei soli enti in riequilibrio finanziario o strutturalmente

deficitari;

- L’art.67, comma 7, del contratto prevede espressamente che "La quantificazione del Fondo delle risorse

decentrate e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di cui all’art. 15, comma 5, deve

comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n.75/2017";

- L’art. 23, comma 2, del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, prevede che "a decorrere dal 1° gennaio 2017,

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,

anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per 

l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n.

208 è abrogato";

- La dichiarazione congiunta n.5 prevede che "In relazione agli incrementi del Fondo risorse decentrate

previsti dall’art.67, comma 2 lett a) e b), le parti ritengono concordemente che gli stessi, in quanto

derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, non

siano assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti",  dove alla lett. a) è stabilito

che l’importo consolidato si incrementa stabilmente "di un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per

le unità di personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla data del 31.12.2015, a decorrere dal

31.12.2018 e a valere dall’anno 2019", mentre la lett. b) l’importo consolidato è stabilmente

incrementato "di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 riconosciuti

alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali

differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e

confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data";

- L’art.11 comma 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazione dalla Legge

11 febbraio 2019, n. 12, precisa che "In ordine all'incidenza sul trattamento accessorio delle risorse

derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale e delle assunzioni in deroga, il limite di cui all'articolo
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23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non opera con riferimento: a) agli incrementi

previsti, successivamente alla data di entrata in vigore del medesimo decreto n. 75 del 2017, dai contratti

collettivi nazionali di lavoro, a valere sulle disponibilità finanziarie di cui all'articolo 48 del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dagli analoghi provvedimenti negoziali riguardanti il personale

contrattualizzato in regime di diritto pubblico" con la conseguenza di poter considerare non soggette ai

limiti di crescita dei fondi le risorse economiche di cui all’art.67, comma 2 lett a) e b) del CCNL 21 maggio

2018 i cui valori per l’anno 2019 sono pari € 1.487,78  (art.67, comma 2, lett.b) e pari ad € 5.158,40

(art.67, comma 2, lett.a);

Vista la deliberazione n. 95/2020 della Corte dei Conti- Sez. Contr, Lombardia che ha previsto la linea

interpretativa, confermata anche dalla Ragioneria Generale dello Stato, secondo la quale il fondo

annualmente dal 2020 potrà essere incrementato in caso di incremento del numero dei dipendenti in

servizio rispetto al 31.12.2018, mentre, al contrario, in caso di riduzione del personale in servizio, il fondo

dovrà essere diminuito, fatto salvo il limite minimo garantito del fondo 2016;

Considerato che rispetto al 2018 il personale in servizio è rimasto invariato perché vero è che sono cessati

n. 2 dipendenti per collocamento in pensione ma di fatto. a seguito di sentenza, sono rientrati altri 2

dipendenti che era stati licenziati nel 2018;

Considerato che l’importo consolidato del 2017 è pari ad € 86.671,00 e che aggiungendo gli incrementi di

cui all’art. 67 del CCNL c.2 lett. a-b-c, l’importo totale delle risorse stabili ammontano a complessive €

94.108,10;

Dato atto che l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio

del personale ai sensi dell’art. 23, comma 2, del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ammonta ad € 90.612,00

(fondo 2016 depurato delle voci non soggette a vincolo e al netto dell’indennità per posizioni

organizzative che all’epoca non rientravano nel fondo poiché, nei comuni privi di dirigenza, erano a

esclusivo carico del bilancio di cui alla determinazione n. 993 31/12/2019);

Atteso quindi doversi ricondurre a tale ultima somma di € 90.612,00, l’importo del fondo per l’anno in

corso;

Vista la deliberazione della sezione regionale di controllo per il Molise della Corte dei conti n. 15/2018,

depositata in data 28 febbraio 2018, che ribadisce quanto segue: "La giurisprudenza contabile ha

evidenziato che, in relazione alle risorse decentrate, il principio contabile stabilisce che la corretta

gestione del fondo comprende tre fasi obbligatorie e sequenziali e che solamente nel caso in cui

nell’esercizio di riferimento siano adempiute correttamente tutte e tre le fasi, le risorse riferite al "Fondo"

potranno essere impegnate e liquidate (cfr. Sezione Controllo per il Molise, deliberazione n.

218/2015/PAR e Sezione controllo Veneto delibera n. 263/2016).
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La prima fase consiste nell’individuazione in bilancio delle risorse. A tale proposito si evidenzia che a

finanziare il "Fondo" contribuiscono le risorse stabili così definite in quanto sono risorse fisse aventi

carattere di certezza e stabilità (le principali fonti di alimentazione delle risorse stabili sono gli incrementi

fissati dai CCNL) e le risorse variabili che, a differenza delle prime, hanno valenza annuale (tali risorse sono

finanziate di anno in anno dall’ente sulla base di una valutazione delle proprie capacità di bilancio).

La seconda fase consiste nell’adozione dell’atto di costituzione del fondo che ha la funzione di costituire il

vincolo contabile alle risorse e svolge una funzione ricognitiva in quanto è diretta a quantificare

l’ammontare delle risorse. Tale atto, come già sopra chiarito deve essere formale e di competenza del

dirigente e, inoltre, deve essere sottoposto a certificazione da parte dell’organo di revisione.

La terza ed ultima fase consiste nella sottoscrizione del contratto decentrato annuale che secondo i nuovi

principi della competenza finanziaria potenziata, costituisce titolo idoneo al perfezionamento

dell’obbligazione."

Visto l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il quale prevede che "a

decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al

trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni

pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il

corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma

236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato";

Verificati le disponibilità finanziarie nel bilancio di previsione 2022-2024 al capitolo 21631/1;

Richiamato l’art. 40 comma 3-quinquies del d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, in

virtù del quale gli enti locali possono anche destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa

"nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa

di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e di

analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la

contrattazione integrativa è correlato all’effettivo rispetto dei principi in materia di misurazione,

valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli

enti locali secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della legge 4

marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e

trasparenza delle pubbliche

amministrazioni";

Considerato che la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce materia di esclusiva

competenza dell’amministrazione e come tale sottratta alla contrattazione collettiva decentrata

integrativa mentre, per quanto riguarda le relazioni sindacali, è prevista l’informazione prima dell’avvio

della contrattazione collettiva decentrata integrativa;
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Preso atto del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, di cui all’allegato 4/2 al

d.lgs. 118/2011, che al punto 5.2 precisa che l'imputazione dell'impegno avviene "nell'esercizio in cui è

firmato il contratto collettivo nazionale per le obbligazioni derivanti da rinnovi contrattuali del personale

dipendente, compresi i relativi oneri riflessi a carico dell'ente e quelli derivanti dagli eventuali effetti

retroattivi del nuovo contratto, a meno che gli stessi contratti non prevedano il differimento degli effetti

economici", precisando successivamente che "Alla fine dell’esercizio, nelle more della sottoscrizione della

contrattazione integrativa, sulla base della formale delibera di costituzione del fondo, vista la

certificazione dei revisori, le risorse destinate al finanziamento del fondo risultano definitivamente

vincolate. Non potendo assumere l’impegno, le correlate economie di spesa confluiscono nella quota

vincolata del risultato di amministrazione, immediatamente utilizzabili secondo la disciplina generale,

anche nel corso dell’esercizio provvisorio" e che "pertanto, la spesa riguardante il fondo per le politiche di

sviluppo delle risorse umane e per la produttività è interamente stanziata nell’esercizio cui la costituzione

del fondo stesso si riferisce, destinando la quota riguardante la premialità e il trattamento accessorio da

liquidare nell’esercizio successivo alla costituzione del fondo pluriennale vincolato, a copertura degli

impegni destinati ad essere imputati all’esercizio successivo";

Preso atto in merito agli incentivi tecnici che:

- La Corte dei conti, Sezione delle Autonomie con la deliberazione n.6/2018 ha annunciato il seguente

principio di diritto "gli incentivi disciplinati dall’art. 113 del d.lgs. 50/2016 nel testo modificato dall’art. 1

comma 526, della legge 205/2017 (legge di bilancio per il 2018), erogati su risorse finanziarie individuate

ex lege facenti capo agli stessi capitoli sui quali gravano gli oneri per i singoli lavori, servizi e forniture, non

sono soggetti al vincolo posto al complessivo trattamento economico accessorio dei dipendenti degli enti

pubblici dall’art. 23, comma 2, del d.lgs.  n. 75/2017", cui è seguito il parere della Corte dei conti del

Veneto, contenuto nella deliberazione n.264/2018, la quale ha avuto modo di precisare che tale

indicazione della Sezione delle Autonomie si applica anche per gli anni precedenti nei confronti degli enti

che non avessero definito i criteri con le parti sindacali e, anche se non avessero approvato il regolamento

sulla distribuzione degli incentivi, unico che permette il sorgere del diritto soggettivo nei confronti dei

dipendenti pubblici (ex multis Cass. sentenza n.13937/2017);

Con Giunta Comunale n. 102 del 03/07/2018 è stato approvato il regolamento sulla distribuzione degli

incentivi tecnici;

Considerato che il perfezionamento della costituzione del fondo delle risorse decentrate potrà essere

considerato definitivo esclusivamente a seguito dei controlli di cui all’art. 40-bis, comma 1, del d.lgs.

165/2001;

Vista la relazione illustrativa e la relazione tecnico-finanziaria sulla costituzione del fondo dell’anno 2022

predisposta dal responsabile dell’Area Economico - Finanziaria allegata;
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Visto il verbale n. 17 del revisore contabile allegato reso sulla sola costituzione del fondo 2022 rilasciato in

data 17/11/2022;

Visto l’art.107 del d.lgs.267/00 sulla competenza dirigenziale nella costituzione del fondo delle risorse

decentrate;

DETERMINA

di precisare come le premesse e la parte narrativa formano parte essenziale ed integrativa della1.

presente determinazione;

di procedere alla costituzione del fondo delle risorse decentrate per l’anno 2022 in considerazione2.

delle previsioni del CCNL 2016-2018 secondo la tabella allegata alla presente determinazione che

ne forma parte integrante e sostanziale, così come integrata dalla relazione illustrativa e relazione

tecnico finanziaria, con il relativo parere dell’Organo di revisione contabile;

di dare atto che l’importo delle risorse accessorie dell’anno 2022, costituite dal fondo delle risorse3.

decentrate e dal valore a bilancio stanziato per le posizioni organizzative, non superano gli importi

previsti nella costituzione del fondo dell’anno 2016, ai sensi dell’art.23, comma 2, del

d.lgs.75/2017 e che gli importi previsti saranno assunti nei limiti degli stanziamenti di competenza

del bilancio di previsione 2022-2024 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del

29/04/2022, precisando che l’obbligazione giuridica risulterà perfezionata ai fini dell’esigibilità

della spesa e con conseguente attivazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente per le

risorse stanziate e non impegnate nell’esercizio 2022 esclusivamente dalla data della

sottoscrizione definitiva del contratto decentrato integrativo entro il 31 dicembre del corrente

anno;

di dare informazione del presente atto e dei relativi allegati (Tabella del Fondo, relazione4.

illustrativa e tecnico finanziaria della parte relativa alla costituzione del fondo) alle OO.SS. ed alle

R.S.U., ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del d.lgs. 165/2001 anche ai fini dell’apertura delle

trattative per la successiva sottoscrizione del contratto decentrato, tenuto conto che non sono

soggetti a contrattazione gli istituti contrattuali, di natura fondamentale o fissa e continuativa

quali: le progressioni economiche orizzontali storiche; le indennità di comparto del personale

presente nell’anno 2022; le indennità per le educatrici ed insegnanti; il fondo per la

riclassificazione del personale di cui all’art.7, comma 7, del CCNL 31/03/99;

di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento di costituzione del fondo per l’anno5.

2021 sul sito istituzionale dell’ente nella sezione trasparenza – personale – contrattazione

integrativa, ai sensi dell’art.21, co.2, del d.lgs.33/2013 e ss.mm.ii.;

di precisare che il responsabile del procedimento ai sensi della legge 214/90 è il responsabile6.

sottoscrittore del presente provvedimento.



(Sottoscritto con Firma Elettronica)

 Antonino Giuseppe Gabriele Coscino

 Antonino Giuseppe Gabriele Coscino

IL Responsabile dell'Area

Vista la superiore proposta di determinazione

DETERMINA

Di approvare le motivazioni di fatto e di diritto esposte in premessa, ai sensi dell’art. 3 della L.1)
241/90 recepita dalla L.R. 10/91 e s.m.i.;
Di approvare la superiore proposta;2)

(Sottoscritto con Firma Digitale)

IL Responsabile dell'Area
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Il Responsabile del Procedimento


